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«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 

senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina 

e il pane a chi mangia, 
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 

non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
 
 
Oggi la Parola del profeta Isaia riempie il nostro cuore di gratitudine e rafforza la nostra speranza 
perché il Signore dichiara che la parola che Egli pronuncia è una parola creatrice, è una parola 
che ha la potenza di realizzare ciò che essa indica. 
 
La Parola di Dio non è come la nostra, che non ha la capacità di realizzare pienamente e 
perfettamente ciò che vuole; la nostra parola scaturisce dai nostri limiti, dalle nostre capacità, e si 
porta su una realtà che noi non riusciamo a governare e a dominare, qualche volta, in modo parziale e 
ancora più spesso in modo frustrante, cioè irrealizzante. 
 
La Parola di Dio è tale proprio perché ha questo potere: realizzare ciò che vuole, ciò che ha deciso. 
 
Questa Parola vuole il nostro bene, la nostra salvezza e, allora, il Signore ci dice: “se Io voglio la 
vostra salvezza, sono capace di donarvela, se voglio la vostra gioia, sono capace di donarvela, se 
voglio la vostra libertà, sono capace di darvela, se desidero che voi facciate una cosa per me, sono 
capace di equipaggiarvi in modo tale da poter realizzare questo mio proposito”. 
 
“Lasciatevi, allora, plasmare da Me, assecondate la mia parola, siate docili, ubbidienti, come i 
bambini che ascoltano e accolgono senza ostacoli la parola. 
 
Allora, mettiamoci davanti al Signore questa mattina e diciamogli: “Signore, avvenga di me secondo 
la tua Parola”, come ha detto Maria, “porta a compimento l’opera delle tue mani, realizza in me il 
bene che Tu hai pensato per me”. 
 
Così sperimenteremo la vera libertà, la vera gioia e la vera felicità. 
 

Sia lode a Gesù Cristo. 


